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Giornalino 39 del 2007.
Corte Costituzionale, depositata il 9 novembre 2007.
Se a riscuotere un tributo locale è il concessionario, la cartella di pagamento deve contenere l’indicazione del responsabile della società addetta alla riscossione. Questo è quanto emerge dalla sentenza n. 377 della Corte Costituzionale, depositata il 9 novembre 2007.
Corte di cassazione, sez. II, con la sentenza n. 13842 del 13 giugno 2007: autorizzazione cartelli pubblicitari posti su veicoli parcheggiati su area privata.

L'accertata collocazione di cartelli pubblicitari su autocarro in sosta per più giorni su strada privata in vista di area pubblica, specifica la sentenza, è riconducibile alla previsione del dlgs n. 285/1992, art. 23 cds, comma 4. Questa disposizione prevede infatti che «la collocazione di cartelli o altri mezzi pubblicitari lungo le strade o in vista di esse è soggetta in ogni caso ad autorizzazione da parte dell'ente proprietario, non distinguendo a tal fine le concrete modalità di collocazione di tali mezzi, che, in effetti, può essere operata in svariate forme, quale quella appunto accertata nella specie, con l'installazione di cartelli pubblicitari sui lati e sul retro di un autoveicolo lasciato fermo per più giorni su area privata, in vista di strada pubblica».
Riduzione contributo ordinario (articolo 3 Dl 81/07 convertito L 127/07): impegno del Governo:
’Nella Conferenza Stato-Citta’ i Ministri presenti hanno riconosciuto che sulla questione dei 609 milioni di minori trasferimenti ai Comuni, gia’ applicati, conseguenti a presunti maggiore entrate Ici derivanti da riclassamenti, fin dal marzo scorso esisteva un accordo in base al quale lo Stato si sarebbe accollato l’intero ammontare della eventuale differenza qualora le entrate reali fossero risultate minori rispetto a quei 609 milioni stimati’’. E’ quanto afferma Leonardo Domenici, Presidente ANCI, segnalando che la questione ‘’e’ stata messa a verbale nel corso della stessa riunione della Conferenza Stato-Citta’’’. ‘’Per questo motivo – aggiunge – ribadendo la correttezza della nostra interpretazione, ci attendiamo ora la introduzione dei correttivi legislativi necessari per renderla effettiva’’.

Cassazione, sentenza n. 18008 del 24.8.07: ICI; efficacia retroattiva r.c. in atto entro il 31.12.1999 (anche se non notificate).

Questa Corte, con indirizzo ormai consolidato ha più volte affermato il principio secondo cui “in tema di Imposta Comunale sugli Immobili” (I.C.I.), solo a decorrere dal 1° gennaio 2000 gli atti di attribuzione o di modifica della rendita catastale sono efficaci dal giorno della loro notificazione, giacchè per gli atti comportanti attribuzione di rendita adottati entro il 31 dicembre 1999, ancor quando successivamente notificati, il Comune può legittimamente richiedere l’I.C.I. dovuta in base al classamento, che ha effetto dalla data di adozione e non da quella di notificazione, non potendo trovare applicazione il primo comma dell’art. 74 della legge 21 novembre 2000, n. 342, concernente la diversa ipotesi in cui l’attribuzione della rendita catastale non solo sia stata notificata, ma anche effettuata dopo il 1° gennaio 2000” (Cass. civ., Sez. V, 29/04/2005, n. 8932; conf. 26396/05, 5843/05, 19066/2005);
Nella specie, la notifica delle rendite sulla base delle quali è stato richiesto il pagamento dell’ICI è avvenuta il 24 maggio 1999. 
Collegato Finanziaria 08:protesta ANCI  su esonero Ici delle cooperative agricole 

“La Commissione Bilancio della Camera ha introdotto un emendamento al Decreto legge collegato alla Finanziaria 2008 che prevede l’esonero dal pagamento dell’Ici dei fabbricati strumentali delle cooperative agricole. Tale disposizione ha conseguenze gravissime sui bilanci degli Enti locali, comportando una perdita di gettito Ici per cui non è stata prevista una copertura finanziaria”. E’ quanto dichiara Osvaldo Napoli Vicepresidente Anci e Presidente Ifel.

“Presenteremo un emendamento in Assemblea volto alla soppressione dell’articolo 42 bis – aggiunge Napoli – la misura rischia di compromettere ulteriormente i bilanci dei Comuni con effetti gravi quantificabile in diversi milioni di euro. Ricordo, infatti, che nei fabbricati strumentali delle cooperative agricole possono essere fatti rientrare anche grandi stabilimenti industriali, per i quali non avrebbe alcun senso e nessuna giustificazione essere assoggettati alle agevolazioni fiscali previste per i fabbricati rurali. Con questo emendamento le grandi cooperative agricole, come ad esempio Granarolo e tanti altri, non pagheranno più l’ICI con conseguenti enormi perdite per i Comuni che saranno costretti ad introdurre nuove tasse. Siamo amareggiati- conclude Napoli-  perchè ancora una volta questo Governo gioca a sfavore dei Comuni che si vedono costretti ad operare dei risparmi di spesa non più sostenibili”.

	CTR Lazio, Sezione II, sentenza n. 134 del 19.9.07: ICI - BASE IMPONIBILE - Determinazione base imponibile con riferimento a rendita catastale. Necessita'. Determinazione sulla scorta di valutazioni autonome da parte del Comune. Illegittimita'. 

	 


	Intitolazione:
ICI   -   BASE    IMPONIBILE   -   Determinazione   base  imponibile  con riferimento  a  rendita  catastale.   Necessita'.   Determinazione  sulla scorta   di  valutazioni  autonome da  parte del  Comune. Illegittimita'.

	Massima:
L'art. 5  del  DLgs  n. 504/1992 in tema di ICI prevede, per la determinazione del valore dei fabbricati, il riferimento alla rendita risultante in catasto.  Trattasi di   criterio   esclusivo   non  suscettibile  di  deroga.  Pertanto, l'accertamento del  Comune  che  ha  inteso riliquidare l'imposta sulla scorta di proprie  valutazioni  tecniche prescindendo dai dati catastali, ritenendosi in cio'  legittimato  in  caso d'infedele dichiarazione ai sensi dell'art. 11, comma 2, del DLgs citato, e' illegittimo.                                     




CTR Lazio, Sezione XII, sentenza n. 75 del 15.6.07: ICI - VARIE - Avviso d'accertamento. Notifica all'incorporata. Difetto. Non sussiste.

	Intitolazione:
ICI   -   VARIE   -   Avviso  d'accertamento.  Notifica  all'incorporata. Difetto. Non sussiste.

	Massima:
Conseguentemente alla  riforma  del  diritto  societario  di  cui  al  DLgs n.6/2003, la   fusione   tra   societa'   per   incorporazione   non   determina l'estinzione della  societa'  incorporata,  ma  attua  l'unificazione mediante l'integrazione reciproca    delle    societa'   partecipanti   alla   fusione, risolvendosi in  una  vicenda  meramente  evolutiva-modificativa  dello stesso soggetto giuridico  che  conserva  la  propria identita' sia pure con un nuovo assetto organizzativo.                                                   

Pertanto, non  sussiste  difetto  della  notifica per l'avviso di accertamento indirizzato alla  proprietaria  dell'immobile ed incorporata da altra societa' con comunicazione  al  comune  nel contesto della prevista pubblicita' ex art. 2504 c.c.                                                                     




CTR Lazio, Sezione I, sentenza 106 del 3.4.07: ICI - AGEVOLAZIONI - Comune di Roma. Comportamento concludente contribuente. Rilevanza. Mancata presentazione della richiesta da parte del contribuente. Irrilevanza.
	Intitolazione:
ICI   -  AGEVOLAZIONI   -  Comune   di  Roma. Comportamento  concludente contribuente.                                                        

Rilevanza.   Mancata   presentazione   della  richiesta   da  parte   del contribuente.                                                            

Irrilevanza.

	Massima:
Sulla materia  della  concessione  di  agevolazioni ed esenzioni si e' formata nel corso  del  tempo  giurisprudenza  costante, poi trasfusa in provvedimento normativo con  il  DPR  n. 442/1997, secondo la quale l'opzione e la revoca di regimi di  determinazione  d'imposta  o  di  regimi  contabili  si desumono da comportamenti concludenti  del  contribuente o dalle modalita' di tenuta delle scritture contabili.  Nella  specie,  il  Comune  di Roma aveva provveduto con apposita deliberazione   di  statuire  aliquota  agevolata  per  gli  immobili adibiti a  sede  di  attivita'  commerciale  gestita dallo stesso proprietario dell'immobile, vincolandone  la  concessione ad apposita istanza da presentare nel mese  di  giugno successivo a quello di riferimento. I giudici, verificato che la  condizione  era  pienamente  soddisfatta sotto il profilo sostanziale,hanno ritenuto   la  prescritta  dichiarazione  solo  una  previsione  formale inidonea per rifiutare l'agevolazione.                                        



	CTR Lazio, Sezione 36, sentenza n. 246 del 27 febbraio 07: ICI - SOGGETTO PASSIVO - Curatore dell'eredita' giacente. 



	 


	Intitolazione:
ICI    -   SOGGETTO    PASSIVO   -   Curatore   dell'eredita'   giacente.

	Massima:
Il soggetto  passivo  dell'ICI  per tutto il periodo intercorrente tra la data di apertura  della  successione  e  quello  dell'atto pubblico con il quale il contribuente ha   dichiarato  di  accettare  l'eredita'  e'  indubbiamente  il curatore dell'eredita' giacente.                                              




TAR Piemonte, Sezione I, sentenza 64 del 3 gennaio 07: ICI - Delibera Consiliare del Comune relativa a determinazione di aliquote e detrazioni - Obbligo di motivazione - Esclusione.

	Intitolazione:
ICI  -   Delibera   Consiliare del  Comune relativa  a determinazione  di aliquote   e   detrazioni   -  Obbligo   di  motivazione   -  Esclusione.

	Massima:
La delibera   consiliare   che  approva  la  determinazione  definitiva  delle aliquote e  delle  detrazioni ICI e' un provvedimento generale per il quale e' escluso l'obbligo  di  motivazione  almeno  nei  casi in cui la determinazione

sia compresa nei limiti ordinari le legge.                                    

                                          


Corso Magenta 22, 25121 Brescia

030/ 37 58 827


FAX: 030/ 29 50 119


E-MAIL: consulenze@brunobattagliola.com

                                                                         www.brunobattagliola.com

